
Pro2ramma.

Cassano Futura.
I.

Il programma di Cassano Futura è un insieme di iniziative, idee, progetti,

elaborato sulla scorta delle esigenze emerse in questi mesi di lavoro a contatto

con i cittadini cassanesi nonché frutto delle singo’e esperienze personali dei

candidati, persone che vivono, ‘avorano e operano nella città.

Ci siamo ripromessi di elaborare un programma semplice, comprensibile,

fattibile, consapevoli che per la realizzazione dei progetti occorrono risorse

umane, ma anche economiche e queste ultime sovente sono assai scarse nelle

casse degli enti pubblici.

Dobbiamo cambiare prospettiva e coinvolgere tutti nella realizzazione delle

cose da fare per il bene comune.

Certamente ci sono opere, decisioni, interventi che spettano al pubblico,

tuttavia, c’è molto altro che si può realizzare coinvolgendo gli operatori

economici del territorio, le associazioni oltre che i singoli cittadini, in un

modello cooperativo già sperimentato in altre realtà e rivdatosi vincente.

L’obiettivo e l’intento di tutti noi e di ciascuno di noi è lavorare per

un’ammimstrazione trasparente, performante e ricettiva.

La partecipazione democratica e la trasparenza, il coinvolgimento ed il

confronto, il rispetto delle rego’e e la sensibilità verso le istituzioni sono valori

che intendiamo riaffermare.

La ricerca del bene comune ed il perseguimento di obiettivi condivisi saranno

cardini della nostra amministrazione.

A tal fine, intendiamo:
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- rafforzare il Consiglio comunale nel ruolo di indirizzo e sostegno di iniziative
della vita cittadina, aggiornandone il regolamento;

- potenziare le commissioni previste dal regolamento comunale a supporto e a
controllo dell’attività del Consiglio;

- coinvolgere il Consiglio comuna’e nelle scelte più delicate che — pur essendo
di competenza della sola Giunta — abbiano un importante ruolo
nell’Amministrazione della città: progetti esecutivi delle OO.PP, incarichi di
consulenza;

- vaorizzare i comitati di partecipazione spontanea;

- promuovere la carta dei servizi comunali;

- attivare il confronto e la concertazione con i Comuni limitrofi su questione di
comune interesse (ambiente, viabilità, acque, gestione rifiuti).

1) GESTIONE ECONOMICA.

Una corretta politica delle entrate deve prevedere equità fiscale, attraverso
tariffe differenziate per reddito e consumi.

Una altrettanto corretta politica delle spese sarà improntata a oculatezza,
controllo, ottimizzazione delle risorse, rispondenza ai bisogni.

Bilancio Condiviso.

Semplificare e rendere pubblico il bilancio cittadino affinché ciascuno possa
sapere che fine fanno i soldi pubblici.

Entrate:
- ricercare rapporti privilegian con Banca Etica;

- incentivare con oneri di costruzione specifici il recupero e non la nuova
costruzione, che comporta consumo del territorio;

Uscite:
- incentivare ulteriormente la produttività ed efficienza della macchina
comunale;

- stabilire precise priorità nel piano triennale per le opere pubbliche;

- finanziare adeguatamente tali opere in modo da garantire il loro
completamento;

- controllare puntualmente e uscite per il funzionamento ordinario ed evitare
ogni tipo di spreco;
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- articolare le spese per opere pubbliche in modo scrupoloso, secondo priorità,

finanziate completamente e controllate per quanto concerne l’ultimazione di

ogni singola opera;

- promuovere il bilancio partecipato come agevolazione concreta (Iella
partecipazione alle scelte amministrative e forma di responsabilizzazione dei
cittadini nell’uso delle risorse finanziarie a disposizione;

2) VIABILITA’. ILLUMINAZIONE E DECORO DELLA CITTA’.

SICUREZZA.

E’ innegabile la necessità di eliminare il traffico pesante dalle strade centrali

della città, clirottandolo verso arterie più periferiche ed in grado, per la loro

conformazione, di poterlo sostenere.

In tal modo, il centro città, o meglio. nel caso di Cassano \lagnago, i centri

cittadini ne trarrebbero plurimi vantaggi. in pmL- in tenmni di sicurezza per i

fruitori della strada, autoveicoli, biciclette, pedoni; inoltre, una viabilità più

sostenibile e adeguata al sistema viabilistico porterebbe indubbi vantaggi per le

attivita commerciali.

Propomamo di:

- completare e collegare le piste ciclopedonali che consentano il

collegamento tra scuole, chiese, oratori, parchi. cimitero;

- migliorare l’illuminazione della città, oggi alquanto carente, soprattutto

nelle zone periferiche, pci- garantire la sicurezza dei cittadini ed un miglior

controllo del territorio.

- sistemare strade e marciapiedi. Questi ultimi, in particolare, laddove

esistenti, sono spesso inadeguati, stretti e pieni di buche, una vera

trappola per i pedoni, i passeggini, i disabili.

- incentivare il recupero di edifici, cortili, aree abbandonate e fatiscenti.

- valorizzare la Via San Giulio, valutare l’opportunità di una

pedonalizzazione, realizzabile solo a condizione che contestualmente si
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individuino nuovi parcheggi nelle aree limitrofe, per non penalizzare le

attività commerciali;

- coinvolgere le imprese locali nella progettazione e realizzazione cli

elementi di decoro e arredo urbano.

- aumentare 11 numero dei cestini, sempre più scarsi tn città e posizionare

appositi contenitori per le deiezioni canine, soprattutto nelle aree più

frequentate dagli amici a quattro zampe.

3) TERRITORIO E AMBIENTE.

E’ necessario un recupero dell’esistente accurato e rispettoso della

tradizione, evitando ulteriore consumo di suolo.

Intervenendo con le necessarie modifiche all’attuale POi, si vuole:

- prevedere un’applicazione il più possibile garantista nei confronti del

territorio, per i piani artuativi conseguenti all’approvazione del PGT

- rispettare aree verdi e corridoi ecologici;

- salvaguardare il valore paesaggistico delle zone collinari;

- promuovere la valenza ambientale ed educativa delle particolarità ambientali e
degli alberi monumentali;

— mantenere le aree lungo il Ride e gli altri corsi d’acqua e al confine con Cairate
e Fagnano, come corridoio ecologico;

- prevedere ambiti di programmazione coordinata solo in zone non sensibili dal
punto di vista ambientale;

- in centro storico e nella parte del territorio più centrale attuare il
completamento sul Consolidato Urbano, così come in altre zone non di criticità
ambientale;

- in quest’ottica, ridefinire gli indici di volumetria e introdurre indici diversi nelle
diverse aree;

- pensare a forme di compensazione e perequazione per le zone in questo modo
penalizzate;
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incentivare l’installazione di pannelli solari sugli edifici esistenti;

- adeguare gli edifici pubblici al risparmio energetico, anche per dare Pesempio
di comportamento virtuoso;

- aprire uno sportello di consulenza sui problemi legati al risparmio energetico,
in collaborazione con le Associazioni ambientaliste ‘ocali;

- ripensare la cosiddetta tangenziale sud che nel progetto approvato
recentemente consuma soldi e territorio e non dà soluzione a quasi nessun
problema viabilistico;

- esaminare nuove ipotesi di viabilità diversa.

Situazione fognaria, controllo corsi d’acqua e alberi; prevenzione rischio

idrogeologico.

Occorre provvedere in primo luogo alla pulizia dei tombini, alla

sistemazione degli argini dei corsi d’acqua, al completamento della rete fognaria,

alla verifica ed al controllo degli alberi, al fine di prevenire il rischio

idrogeologico, alla luce del cambiamento climatico in atto, che ci impone di

prevenire fenomeni sempre più estremi.

E’ necessario il controllo costante e puntuale del territorio, responsabilizzando

i cittadini affinché possano segnalare le criticità a patto che si dia pronta risposta

alle segnalazioni, coinvolgendo la Protezione Civile.

4)CULTURA.

Attività nelle scuole per la diffusione della cultura civile, dei valori

dell’inclusione, della prevenzione della violenza di genere e della

violenza in genere.

Obiettivo prioritario è in quest’area il coordinamento e il raccordo delle
iniziative culturali per muoversi verso mete condivise che sviluppino senso di
appartenenza, identità, ma anche reciproca interdipendenza, valorizzazione
delle diversità come ricchezza culturale della Cassano d’oggi.

In concreto si vuole:

5





- valorizzare l’aspetto educativo e formativo di corsi, incontri, concerti, simposi;
- perseguire l’aspetto aggregativo della cultura con fiere, feste, avvenimenti

religiosi e sportivi;

- attivare un tavolo di comunicazione e condivisione delle iniziative coordinate
dalla relativa commissione, per il migliore utilizzo delle risorse umane ed
economiche;

- dotare la commissione cultura di autonomia finanziaria;

- attivare il “luogo” della memoria storica in un luogo simbolo del nostro
passato;

- prevedere spazi per gli eventi e la creatività giovanile;

- dare visibilità cittadina alle iniziative delle scuole;

- valorizzare il ruolo della Biblioteca Comunale, ripristinando la relativa
commissione di gestione e rendendo più visibile ed efficace il suo ruolo di
promozione del libro e della lettura su1 territorio;

- organizzare iniziative che allarghino gli orizzonti culturali ma portino anche
benefici economici al Comune;

Scuola.
La scuola è un bene pubblico e le risorse dedicate all’istruzione e alla
formazione sono un investimento prioritario. Si intende perciò potenziare il
diritto allo studio attraverso misure quali:

- dare supporto agli educatori e alle famiglie nella formazione e nella ricerca di
soluzioni alle problematiche giovanili emergenti;

- sostenere iniziative di coordinamento e collaborazione educativa tra le diverse
scuole dello stesso livello e convenzioni — in particolare per le scuole materne-
atte a garantire un’offerta formativa ed assistenziale analoga per tutti i bambini
cassanesi;

- favorire i momenti di confronto tra la scuola e le altre agenzie educative, per
attività di recupero e potenziamento della preparazione scolastica di bambini e
ragazzi di elementari e medie: il lavoro di rete è indispensabile e le agenzie
educative, quali l’oratorio, se opportunamente sostenute anche
economicamente, possono offrire un grande contributo nel sostegno ai ragazzi
in difficoltà;
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- incentivare ‘e attività finalizzate all’educazione alla cosa pubblica, all’ambiente,
alla convivenza civile, all’arte e, con particolare attenzione, al consumo equo e
solidale;

- potenziare gli scambi culturali con altri paesi europei;

Prevenzione della violenza.

E’ doveroso intervenire nella formazione e nella informazione, al fine di

prevenire i fenomeni di violenza contro le donne e non solo.

I recenti drammatici episodi di violenza endofamiliare ci impongono una

riflessione ed un’azione concreta non più procrastinabile.

E’ necessario diffondere una cultura del rispetto e dell’inclusione, con iniziative

capillari nel territorio.

Fare educazione civica, coinvolgendo i ragazzi delle scuole in iniziative volte a

riaffermate il valore supremo della legalità, del rispetto delle regole, delle

istituzioni e per infondere la cultura del vivere civile

Proponiamo uno sportello antiviolenza all’interno del Comune.

Un punto informativo, a cui le donne vittime di violenza possano rivolgersi per

avere informazioni sulle case rifugio ed un primo sostegno psicologico e di

consulenza legale, in collaborazione con gli ordini professionali del territorio.

Incontri nelle scuole, in biblioteca, in comune, per affrontare la problematica

della violenza, della sopraffazione e dell’aggressività verbale e fisica, del

bullismo e del cvberbullismo.

Abbattere le barriere architettoniche, fisiche e mentali per costruire una città in

grado di includere, invece di escludere.

Valorizzare le abilità degli individui, al di là e oltre le disabilità.

5)SPORT.
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L’educazione sportiva contribuisce a maturare la sfera cognitiva ed
affettiva, sociale e morale della vita personale; l’attività sportiva, a qualsiasi
[iveflo praticata è una risorsa insostituibile per una società che aspiri a[ benessere
dei propri cittadini.

L’Xmirnrnsrrazione comunale, attraverso i suoi diversi organismi, intende farsi
tramite tra i vari soggetti istituendo un osservatorio permanente di settore., \ tal
fine si vuole:

— diffondere l’idea dello sport per tutti come progetto culturale;

- promuovere il coordinamento e la collaborazione tra le organizzazioni
sportive e tra loro e [e istituzioni pubbliche, agevolando la creazione di
polisporuve;

— dare supporto alle società che curano l’utenza giovanile con scelte che diano
priorità alla valenza educativa della pratica sportiva, coinvolgendo una larga base
cli praticanti;

- studiare progetti per “insegnare” lo sport “buono” ai nostri ragazzi e ai loro
geniton;

- oj-timjzzare [e strutture esistenti e individuare e vincolare ‘e aree occorrenti
anche agli sport cosiddetti “minori”;

- realizzare un campo da basket libero in uno dei parchi della città;

6) SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA,
SOLIDARIETÀ.

Minori.
- migliorare il servizio educativo nella scuola ed, eventualmente, in
altre agenzie educative, per gli alunni in difficoltà;
-potenziare il numero degli educatori per favorire al massimo la
domiciliazione dei servizi assistenziali all’infanzia (Assistenza
Domiciliare Minori - ADM), cercando di offrire dei servizi volti alla
prevenzione del disagio e non limitarsi solo all’intervento ripararono

Disabili
-incentivare la realizzazione di ulteriori case protette per disabili con
maggior grado di autonomia;
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-valutare, con l’aiuto delle associazioni di volontariato, la possibilità
di istituire un servizio di sostegno alle famiglie di disabili nei casi
d’emergenza (es. malattie o ricoveri dei genitori o familiari), in cui il
disabile possa trovare accoglienza.

Anziani.
- favorire l’accesso ai servizi del Centro, integrandolo nei servizi
cittadini di trasporto
-realizzare strutture sussidiarie decentrate nei quartieri
- proseguire nel servizio di Assistenza Domiciliare, completando il
servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) fornita dall’ASL
- coordinare i servizi integrati “in rete” con il volontariato (parrocchie,
AUSER, etc.) con particolare attenzione all’accompagnamento e al
trasporto assistito

- valorizzare il ruolo degli anziani nell’ambito della scuola dell’obbligo,
come “trasmettitori in carne e ossa” della tradizione locale
- realizzare una “banca del tempo” ove chiunque possa mettere a
disposizione il proprio tempo a favore degli anziani, togliere gli
anziani dall’isolamento e coinvolgerli nella vita della città, creare
momenti di condivisione; affidare la gestione della “banca del tempo”
ai giovani, così da creare un’interazione tra giovani e anziani.

Sviluppo interculturale
-riprendere progetti e sviluppare processi di integrazione
interculturale già attivati in passato.
-dare il massimo ascolto e rispondere ai nuovi bisogni emergenti in
una società sempre più multiculturale, interagendo con tutte le
Agenzie attive sul territorio che offrono servizi a1i stranieri
-Creare momenti di confronto e dialogo con i rappresentanti dei
gruppi etnici presenti sul territorio attraverso l’intervento di Mediatori
Culturali; in particolare, affrontare il problema degli agglomerati
abitativi in cui risiedono le famiglie straniere istituendo la figura del
Custode Sociale con funzioni di mediazione e di coinvolgimento dei
residenti, nonché di monitoraggio di situazioni a rischio’.

9





7) ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIALI E

INNOVAZIONI.

La concertazione tra Ente Locale, Operatori
economici/industriali e Associazioni presenti sul territorio genera
sviluppo, a cui deve dar seguito un’espansione economica con
valorizzazione sociale e crescita culturale

La valorizzazione delle specificità produttive della nostra città non
deve essere disgiunta dal contesto dell’area metropolitana in cui

Si ritiene fondamentale il ruolo dell’Ente locale, nei termini
sottoindicari.

Proponiamo di:

-ottimizzare le varie zone produttive, attraverso un adeguato sistema
di servizi, di infrastrutture e reti telematiche.

- favorire la formazione continua attraverso la collaborazione tra
aziende e realtà scolastica, progetti di crescita e di riorganizzazione
funzionale.

- incentivare l’imprenditorialità giovanile, femminile e delle fasce più
deboli facendo leva, ove possibile, sulla modulazione dei tributi locali

- promuovere le attività artigianali tipiche, di qualità e artistiche
presenti in città , anche attraverso progetti di bottega-scuola.

- valorizzare le realtà agricole ancora presenti sul territorio, favorendo
la realizzazione della filiera produttiva

- tendere più efficace il servizio di vigilanza del territorio tramite il
pattugliamento con agenti della Polizia Locale, anche a supporto del
commercio

- individuare sul territorio della nostra città spazi di parcheggio auto
da cui sia possibile raggiungere facilmente i punti vendita.
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8) GIOVANI.
Nel corso degli anni recenti, si è spesso avuta l’impressione che le

amministrazioni cassanesi abbiano considerato i giovani come
oggetto di provvedimenti, o soggetti da poter gestire saltuariamente,
attraverso l’erogazione di iniziative culturali e ricreative occasionali,
incapsulate in standard preconcetti: ai giovani, invece, va offerto un
riconoscimento del loro ruolo, una risposta alla loro richiesta di
partecipazione alla vita pubblica e di corretto e progressivo
inserimento civico.

Proponiamo di:

- attivare un luogo della comunicazione e dello scambio di idee ed
esperienze per il mondo giovanile;

Villa Oliva, il Parco della Magana, l’area Feste, ciascuno di questi
luoghi si presta per essere messo a disposizione dei ragazzi, con
iniziative che possano coinvolgerli, rendendoli protagonisti del
cambiamento e della partecipazione;

- individuare degli spazi ove i ragazzi possano mettere ciascuno a
disposizione dell’altro un aiuto per i compiti, lo scambio delle lezioni,
consentendo, nel contempo, un’occasione di risparmio per le
famiglie;

- incentivare il supporto delle associazioni economiche e produttive,
culturali e sportive alle proposte giovanili;

- vincolare una zona polifunzionale raggiungibile a piedi o in
bicicletta, adatta ad area spettacoli, sportiva e giochi per i piccoli, con
sala disponibile anche per incontri;

- potenziare e migliorare il servizio “Informa/avoro giovani’;

- promuovere un modello di incentivazione per imprese virtuose che
assumano giovani con contratti non precari e introdurre la relativa
certificazione etica, e/o altre agevolazioni come la possibilità di fruire
di spazi pubblicitari gratuiti;
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- favorire, d’accordo con oratori ed associazioni, le iniziative e le
occasioni di incontro che invitino al dialogo e dia coesione tra
persone e generazioni;

—promuovere le iniziative private che, attraverso lo strumento della
sponsorizzazione, contribuiscano a rendere Cassano Magnago più
bella e soprattutto vivibile: per andare a scuola, per incontrarsi, o
anche solo per fare una piacevole passeggiata a piedi o in bicicletta;

- merere a disposizione dei più giovani spazi e strutture disponibili
per la musica, l’aggregazione e la manifestazione artistica;

- valorizzare le iniziative promosse dalle associazioni dei
commercianti che si rivolgano, coinvolgano e possano essere di
interesse in città per i giovani, favorendone la frequentazione.

9) ANIMALI.

Proponiamo la realizzazione di un centro di addestramento per
cani da fiuto a supporto ed in collaborazione con la Protezione Civile,
utilizzando i cani locali e la creazione di un centro dipet iherapy rivolto
alle famiglie, ai bambini e ai disabili.

Cassano Magnago, 13 maggio 2022.
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